
LEGAPRO. Nonostantelasconfittagrande soddisfazionein casagardesanadopol’amichevole di venerdìseraaTrento contro ilNapoli

«FeralpiSalò,avanticosì:seisullastradagiusta»
L’allenatoreSerena:«Abbiamo segnatodue gol
applicandodue schemiprovati in allemanento»
E domanisfidaal Trapanidi CosmieSodinha

DILETTANTI.Accordoperlagestione delcentrosportivo

ConlaVoluntasMontichiari
ventonuovosuMontichiarello

Cambia la denominazione,
non la sostanza. Da Gs Gom-
bio a Number One Disco il
passo è breve: il brindisi rima-
ne una prerogativa di Tame-
ni e compagni. Sono loro i
trionfatori del «XXXV Tor-
neo notturno di calcio - 5°
Trofeo Galvanicolor Bbz».
Un alloro tanto sofferto quan-
to voluto dalla premiata ditta
Mottini-Zipponi-Pintossi, co-
stretta a ricorrere ai calci di
rigore per mettere il bavaglio
a un Go San Giovanni da ap-
plausi. Il 5-3 conclusivo riba-
disce il dominio in terra pola-
venese di un collettivo capa-
ce di bissare il double della
scorsa estate grazie alle affer-
mazioni in rapida sequenza
tra il capoluogo e San Giovan-
ni. Il cui Gruppo oratorio, in

sinergia con il Gruppo sporti-
vo Gombio, ha visto ripagati
gli sforzi in occasione di una
serata di gala capace di attira-
re oltre 250 spettatori. La de-
gna cornice di pubblico per

un ultimo atto dell’ «Elite
Cup» da emozioni forti.

Sostenuti da un pubblico ca-
loroso, i portacolori del soda-
lizio casalingo intendono co-
ronare una kermesse vissuta

da autentici outsider. Eccone
spiegato il convincente ap-
proccio a un match che li ve-
de per due volte impegnare
severamente l’estremo riva-
le: al 9’ con Ghisla e al 15’ con
Rivetti. Gli all blacks in mo-
dalità diesel imprimono la
prima accelerata al 3’ della ri-
presa: il palo si oppone al ra-
soterra di Mazzoldi. Franchi
sembra un colosso quando
strozza l’urlo in gola a Monti-
ni (6’), denotando altrettanta
sicurezza al 17’ su Ghisla. In
precedenza era toccato al col-
lega Gatta opporre i pugni al-
la sassata da fermo di Tame-
ni (9’). Il perdurante 0-0 pro-
ietta la sfida ai supplementa-
ri, animati dopo appena tren-
ta secondi dal vantaggio dei
«discotecari»: la botta im-
provvisa scoccata da Di Sotto
non lascia scampo. Ma i san-
giovannesi (Pasini scelto co-
me miglior giocatore della
competizione) sono duri a
morire e nel recupero del pri-
mo overtime Rivetti (capo-
cannoniere della fase finale

con 5 reti) sigla l’1-1 con
un’astuta punizione prean-
nunciando il crudele epilogo
dal dischetto. Partenza shock
per i biancoverdi: prima Gat-
ta in versione Chilavert spara
alto, poi Franchi ipnotizza
Ghisla. Mentre Number One
Disco non sbaglia un colpo e
le trasformazioni di Minelli,
Sala, Stagnoli e Pizzata ne
proclamano il successo. Pure
a Mecwor Precision Confezio-
ni Belleri non bastano i tem-
pi regolamentari per piegare
6-5 Assicurazioni Piotti e Pe-
li (Paoli il preferito fra i por-
tieri) e salire sul gradino più
basso del podio. •N.B.
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Sergio Zanca
MEZZANA MARILLEVA (Trento)

Contro il Napoli, che sarà
una delle squadre protagoni-
ste del prossimo campionato
di serie A, la Feralpi Salò ha
beccato cinque gol, ma è riu-
scita a segnarne due e a co-
struire qualche buona trama.

«Nella prima mezz’ora - af-
ferma Omar Leonarduzzi, il
capitano - mi sembrava di ve-
dere una mareggiata abbat-
tersi contro di noi, e travolge-
re ogni ostacolo. Insigne,
Mertens, Callejon, Hamsik
arrivavano da tutte le parti,
risultava complicato marcar-
li. Alla distanza, però, ci sia-
mo riscattati».

SULLO 0-2, Romero ha accor-
ciato le distanze: «È stata
una bella azione - rammenta
il centravanti, un corazziere
alto due metri -. Si è sviluppa-
ta sulla sinistra, e sul cross di
Maracchi ho anticipato
Ghoulam, mettendola den-
tro. Sono giunto sul pallone
al momento giusto, coglien-
do di sorpresa gli avversari.
Una bella soddisfazione».

E sulla rosa della Feralpi Sa-
lò: «La società ha operato be-
nissimo sul mercato - assicu-
ra Romero -. L’organico è più

completo rispetto all’anno
scorso, disponiamo di molte
alternative. Siamo davvero
competitivi».

Giuseppe Greco si è battuto
con ardore: «Nei primi 20
minuti eravamo timorosi.
Non capita tutti i giorni di af-
frontare una grande del cal-
cio italiano. Poi siamo venuti
fuori. Test come questo aiuta-
no acomprendere dove si sba-

glia, indicano la strada da se-
guire per migliorare».

Michele Serena analizza le
luci e le ombre della serata a
Trento: «All’inizio ho visto
un eccessivo rispetto nei con-
fronti degli avversari - am-
mette il tecnico della Feralpi
Salò -. D’accordo, il Napoli è
di livello superiore, i valori so-
no differenti. Però avrei volu-
to che i miei dimostrassero

maggiore personalità. Per
quanto riguarda gli aspetti
positivi, ho apprezzato alcu-
ne giocate provate sul campo
in questi giorni, e riproposte
contro il Napoli: una ha por-
tato al gol di Romero; l’altra,
su punizione, alla rete di
Guerra. Per poco non siamo
andati a segno ancora. E ho
visto movimenti appropriati
nella fase di non possesso».

NON ERA FACILE affrontare il
Napoli: «Tre punte rapide co-
me Callejon, Insigne e Mer-
tens fanno presto a entrare in
forma - aggiunge Serena -. Il
Napoli è già pronto per inizia-
re la stagione. Nella ripresa,
con le sostituzioni, il confron-
to è diventato più equilibra-
to. Proprio per le caratteristi-
che fisiche dei nuovi entrati,
meno rapidi e scattanti».

Rientrati nell’albergo di
Mezzana Marilleva alle 2 di
notte, ieri i giocatori della Fe-
ralpi Salò hanno goduto di
una mattinata di riposo e di
libertà. La preparazione è ri-
presa nel tardo pomeriggio.
Prima seduta per il portiere
Nicholas Caglioni, 32 anni,
ex Lecce.

Domani alle 18, a Mezzana
l’amichevole col Trapani di
Serse Cosmi. Si passerà dai
guizzanti Insigne e Mertens
al robusto Sodinha: «Ve lo
raccomando - sostiene Greco
-. Magari non corre, ma le
sue qualità tecniche non si di-
scutono». •
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Montichiarello ha finalmen-
te nuovi inquilini. Dopo gli
anni di gestione dell’Atletico
Montichiari, liquidato dalla
giunta Fraccaro (con cui c’è
una causa aperta) dopo mesi
di lettere, sopralluoghi, attac-
chi, risposte e veleni, il centro
sportivo entra in una nuova
era. Da qualche giorno - e da
convenzione per i prossimi
sei anni - le strutture sono af-
fidate all’Asd Voluntas Mon-

tichiari. La società è l’espres-
sione di Gruppo Italtelo Spa
- azienda leader nel mercato
internazionale della pubblici-
tà e degli allestimenti per
grandi eventi - e di Italo Gia-
comini, il suo presidente, che
si sono aggiudicati il bando
per la gestione : «E’ la lieta
conclusione di un lungo iter -
spiegano il sindaco Mario
Fraccaro ed il suo vice Gian-
maria Pastorelli, principale

artefice dell’affare -. Con Ital-
telo e l’Asd Voluntas Monti-
chiari la nostra cittadina vi-
vrà presto una nuova vita
sportiva e saprà far marciare
al meglio e di pari passo la pri-
ma squadra e il vivaio». Viva-
io e prima squadra, perché
non di solo settore giovanile
vivrà la Voluntas Montichia-
ri. Oltre alla conferma dei
300 atleti che già frequenta-
vano il centro, Italtelo ha vo-

luto costruire una formazio-
ne di Terza «per rinvigorire
lo spirito campanilistico e il
senso di appartenenza di tut-
to il paese - spiega Giacomini
-. Inoltre è nata una formazio-
ne femminile a 7 e saranno
svolti numerosi eventi e inter-
venti per tenere il centro vivo
oltre l’ordinario». Al coordi-
namento tecnico siede Gian-
ni Guindani, uno dei dirigen-
ti di settore giovanile più lon-
gevi ed apprezzati della pro-
vincia, con trascorsi al Bre-
scia e una lunga formazione
a fianco di Roberto Clerici al-
la Voluntas: «Da qui il nome
Voluntas Montichiari: è il pri-
mo piccolo passo per la realiz-

zazione di un sogno che por-
to dentro da tanto. Vogliamo
fare calcio, educazione e for-
mazione. Italtelo e il dottor
Giacomini hanno già messo
mano alle strutture, portan-
do un vento nuovo». Accadrà
anche con il Menti, «ma in
tempi più lunghi - assicura
Giacomini -. Le condizioni
dello stadio sono ben più pre-
carie e necessitano di inter-
venti a lungo termine». Man-
cano meno di due mesi, inve-
ce, al primo evento targato
Voluntas: il 12, 13, 19 e 20 set-
tembre andrà in scena il Me-
morial Giovanni Giacomi-
ni.•A.A.
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TORNEINOTTURNI.Ilnuovo nomeconferma una«tradizione»:il gruppo vincitoreun anno faè ancorasul trono

NumberOneDiscoballaaSanGiovanni
Lafinalecontro ilGso«dicasa» si risolve airigori

MicheleSerena,45 anni:prima stagioneallaguida dellaFeralpiSalò

SimoneGuerra,autore delsecondo gol dellaFeralpiSalò, in azione nell’amichevolecontroilNapoli

GianniGuindani,GianMariaPastorelli,MarioFraccaroeItaloGiacomini

Ilgruppo di NumberOneDiscovincitore aSanGiovanni diPolaveno

Anche la «finalina»
sirisolvedagli
undicimetri:
Mecwor-Belleri
haragione
diPiottiePaoli

IlGso San Giovannipiazzato alsecondo postonel torneo
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